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Caro cittadino europeo,

il 6 e il 7 giugno prossimi andremo a votare per il nuovo Parlamento europeo (PE).

Ne avete sentito parlare in televisione? Le questioni di cui si occuperà il nuovo
Parlamento sono al centro del dibattito politico? E sui giornali, avete letto articoli
e commenti in cui ci si occupa di questo importante appuntamento? Credo che
le risposte siano: no, no, e no!

Penso che questo sia un fatto grave. Tutte le elezioni sono un evento importante
ed i cittadini dovrebbero disporre di adeguate informazioni. Il nuovo PE, poi, sarà
chiamato a prendere decisioni su temi chiave (direttiva sull’orario del lavoro,
tutela delle maternità, nuovo pacchetto Telecom, liberalizzazione dei servizi
sanitari, trattamento dei rifugiati e richiedenti asilo, allargamento, ..) e molto
probabilmente nel farlo disporrà anche di maggiori poteri (con l’approvazione del
Trattato di Lisbona).

È accettabile che non se ne sappia praticamente nulla e che i nostri rappresentanti
a Strasburgo vengano eletti nell’indifferenza generale?

L’Associazione Europei, giovane sodalizio costituitosi a Perugia circa due anni fa
per promuovere il processo di integrazione europea, ha pensato di affrontare il
problema pubblicando questo opuscolo, nel quale sono fornite informazioni
essenziali sul PE e sulle sue elezioni.

Ritengo sia un servizio utile, che contribuisce a diradare le nebbie di indifferenza
e mancanza di informazione che avvolgono le imminenti tornate elettorali
europee.

FABIO RASPADORI

(presidente dell’Associazione Europei)



Cosa è il Parlamento europeo

Il PE, unico parlamento transnazionale e multilingue al mondo, è la sola istituzione
dell'Unione europea eletta direttamente dai cittadini. La nuova Assemblea sarà
formata da 736 eurodeputati, scelti nei 27 Stati membri da circa 370 milioni di
elettori. Ogni legislatura europea dura cinque anni (il Parlamento che eleggeremo,
quindi, resterà in carica fino al 2014).

Il PE tiene le sue sedute plenarie a Strasburgo e a Bruxelles, in più conta su di un
Segretariato generale con circa 5.200 funzionari e agenti.
I membri del PE non sono organizzati in blocchi nazionali ma in gruppi politici
europei, che danno voce alle diverse visioni sul futuro dell'Europa. Attualmente
sono 7.

Cosa fa

Il PE esercita, come ogni Parlamento nazionale, tre poteri fondamentali: il potere
di bilancio, il potere legislativo e quello di controllo democratico sull’operato delle
altre istituzioni.

In merito al bilancio, il PE decide con il Consiglio dei ministri come spendere le ri-
sorse dell'Unione europea adottando o respingendo il bilancio annuale.

Riguardo al processo legislativo comunitario, i suoi poteri sono notevolmente cre-
sciuti nel tempo ed il PE è passato da una partecipazione unicamente consultiva
ad una che lo pone su un piano di parità con il Consiglio dei ministri.

Il PE esercita un controllo democratico sull'intera attività comunitaria. Tale potere,
che in origine era svolto solo nei confronti della Commissione si è esteso al Con-
siglio dei ministri, al Consiglio europeo, alla Banca centrale europea e ad altri or-
gani dell’Unione.

Come si vota in Italia

� Rappresentanza: l’elezione avviene con sistema proporzionale ed è previsto il
voto di preferenza per i singoli candidati (nella circoscrizione Italia centrale è
possibile esprimere 2 preferenze).

� Soglia di sbarramento: vengono attribuiti seggi solo alle liste che ottengono
sul piano nazionale almeno il 4% dei voti validi espressi.



� Numero di eurodeputati: 72 in Italia di cui 14 per la circoscrizione Italia cen-
trale (Umbria, Toscana, Marche e Lazio).

� Assegnazione dei seggi: il territorio italiano è diviso in cinque circoscrizioni
elettorali: Nord-ovest, Nord-est, Centro, Sud, Isole. Ciascuna circoscrizione
elegge un numero di deputati che è proporzionale al numero degli abitanti.

� Incompatibilità: sono previste diverse cause di incompatibilità. Non è possibile
essere contemporaneamente deputato al PE ed anche:
- membro del governo di uno stato (presidente del Consiglio dei ministri,
ministro, ..);

- deputato o senatore nel Parlamento nazionale;
- presidente di regione o di provincia, assessore regionale, consigliere regio-
nale, sindaco di un comune con più di 15.000 abitanti;

- membro di altre istituzioni dell’Unione (Commissione, Corte di giustizia,
Banca centrale) o funzionario UE.

� Data delle elezioni: 6 e 7 Giugno 2009. I seggi saranno aperti sabato 6 giugno
dalle 15.00 alle 22.00 e domenica 7 giugno dalle 7.00 alle 22.00.

� Sondaggi sull'esito delle elezioni: non potranno esserne diffusi nei 15 giorni
che le precedono la consultazione elettorale.

� Media: in Italia, durante la campagna elettorale, vige la legge sulla parcondicio
che assicura uno spazio adeguato a tutte liste che presentano candidati alle
elezioni.

Alcuni temi chiave delle elezioni europee 2009

� Mercati finanziari, come domarli? Di fronte alla crisi l’Europa ha cercato so-
luzioni adeguate. La Banca centrale europea ha immesso somme di denaro senza
precedenti sui mercati finanziari, i leader europei hanno approvato un piano co-
ordinato di rilancio di oltre 400 miliardi di euro. Il PE si è impegnato ad intro-
durre regole più restrittive per banche e istituti di credito, adottando misure
concrete per tutelare i cittadini di fronte ai giganti della finanza. Per esempio
ha approvato una legge che garantisce i depositi dei cittadini nel caso di falli-
menti delle banche; da qualche mese, inoltre, sono state messe sotto osserva-
zione dell’eurocamera anche l’attività e l’affidabilità delle agenzie di rating.

� Frontiere aperte si ma quanto?
L’immigrazione è un fenomeno sempre più diffuso e sempre più europeo: la li-
bera circolazione all’interno dell’Unione, infatti, obbliga ad affrontare la que-
stione a livello comunitario. Il Parlamento da tempo si occupa di temi caldi



come la lotta all’immigrazione clandestina, l’incentivo all’immigrazione quali-
ficata, il rimpatrio degli immigrati illegali. La partita dell’immigrazione resta
ancora aperta e l’UE avrà un ruolo sempre maggiore nel promuovere l’immigra-
zione regolare e disincentivare l’arrivo dei clandestini.

� Fondi europei, dove investirli?
Quali saranno le priorità del futuro bilancio europeo? Come ripartire e dove in-
dirizzare i fondi comunitari? Il PE, approvando il bilancio annuale UE, può in-
fluire concretamente su queste scelte, decidendo di investire su nuove
infrastrutture, ambiente, ricerca medica, formazione professionale…

� Protezione dei consumatori. Oramai da anni è possibile apprezzare l’importanza
della legislazione europea in materia di tutela del consumatore: etichette d’ori-
gine, sicurezza dei giocattoli, compensazioni e rimborsi per treni e aerei in ri-
tardo, tetti sulle tariffe del roaming internazionale. Questi, ed altri ancora, sono
tutti esempi di decisioni adottate a Bruxelles con un reale impatto sulla vita
quotidiana di ogni cittadino.

� Energia e cambiamento climatico sono scritti in maiuscolo nell’agenda del
PE. Ridurre le emissioni di CO2 e sviluppare le fonti rinnovabili sono fra le più
importanti sfide per l’Europa, capofila a livello mondiale di una nuova cultura
della sostenibilità. Se molto è stato fatto finora ulteriori sforzi sono necessari
nell’immediato futuro, con l’obiettivo di diminuire la dipendenza da materiali
combustibili importati, aumentare l’autosufficienza dell’UE e investire sulle
energie alternative (biocarburanti, eolico, fotovoltaico, idrogeno pulito).

� Quanta sicurezza? In questi anni molto è stato fatto per combattere il terrori-
smo. Ma la questione non è chiusa e il PE che sarà eletto in giugno dovrà con-
tinuare ad occuparsi di sicurezza, nel non sempre facile sforzo di coniugare la
lotta al terrorismo con il rispetto dei diritti umani e della libertà personale.

Alcuni aspetti da ricordare quando si vota

Incompatibilità: si tenga conto che il candidato che occupa cariche incompatibili
con il seggio a Strasburgo non potrà diventare eurodeputato se non rinuncerà agli
incarichi che ricopre.



Impegno per l'Europa: visto che “l'abbandono” del seggio prima della scadenza
della legislatura è uno dei principali problemi degli eurodeputati italiani, un modo
per evitarlo è scegliere i candidati che sono impegnati da tempo sulle tematiche
europee (pro e contro).

Competenza: il PE lavora attraverso procedure legislative diverse da quelle nazio-
nali e spesso complesse. Per questo, il fatto che il candidato conosca i meccanismi
decisionali europei è indubbiamente un aspetto qualificante.

Schieramenti politici: nel PE non sono presenti gli stessi partiti che troviamo in
Italia. Inoltre, non vi è un confronto tra maggioranza e opposizione simile a quello
che si riscontra nei Parlamenti nazionali. A Strasburgo prevale il confronto tra PE
e Consiglio. La colorazione politica di un candidato, quindi, è meno rilevante: con-
tano più la persona e le sue qualità.

Esperienza: avere già ricoperto la carica di europarlamentare o l’essersi occupato
professionalmente di Europa, vista la specificità dell'ordinamento giuridico euro-
peo, è un fattore che facilita il lavoro dell'eurodeputato.

Lingue: Attualmente le lingue ufficiali dell'UE sono 23. Conoscerne alcune è un
vantaggio non indifferente.

Siti utili per saperne di più

www.europarl.europa.eu sito ufficiale del PE (si trovano numerose informazioni
anche sulle prossime consultazioni elettorali).

www.votewatch.eu (in inglese - per sapere tutto sui parlamentari della scorsa le-
gislatura).

www.euprofiler.eu (per scoprire, attraverso un questionario di 30 domande le vo-
stre affinità politiche nel PE).

www.idom-impresadomani.eu (per avere un quadro delle aree d'azione europee).

www.scicom.unipg.it/index.php?content=europa_index (contiene tutte le pagine
del progetto FISE - Corriere dell’Umbria, in cui è spiegata in maniera accessibile a
tutti l'attualità dell'UE).



Liste dei candidati nella circoscrizione Italia centrale





Lo sapevi che…..

� …le tariffe dei telefoni cellulari per chiamare e ricevere in roaming si sono ab-
bassate? E’ grazie alla battaglia condotta dal PE nel 2007.

� …i prezzi dei biglietti on-line di aerei e treni sono finalmente chiari e “all inclu-
sive”? L’ha stabilito il Parlamento Europeo nel 2008.

� …ci sarà meno pubblicità durante i programmi televisivi per ragazzi e il conte-
nuto sarà più controllato? Lo stabilisce la nuova direttiva europea “TV senza
frontiere”, approvata dal PE nel 2007.

� …che ora è possibile telefonare tra i cieli? Nel 2008 infatti sono state introdotte
norme comuni europee per la gestione di servizi di telefonia mobile a bordo di
aerei.

� Nel dicembre 2008 gli europarlamentari hanno approvato misure concrete che
tutti i settori industriali dovranno rispettare per ridurre del 20% le emissioni di
CO2. Il famoso slogan "20-20-20" implica infatti il 20% di emissioni in meno, il
20% di energia risparmiata e il 20% di energie rinnovabili in più entro il 2020.
L'Unione europea è l'unica regione del mondo che si è posta obiettivi così am-
biziosi.

* * *

Se desideri avere ulteriori informazioni sull’Europa e su come partecipare al
processo di integrazione, contatta l’Associazione Europei:

e-mail: associazioneuropei@gmail.com

oppure trovaci su Facebook: Gruppo Associazione Europei





1
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